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Servi “inutili”  
cioè senza secondi fini, che si donano 

 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il 
Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste 
dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbe-
direbbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piutto-
sto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché 
avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitu-
dine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche 
voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 
servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 
Per capire la domanda degli apostoli: “accresci in noi la fede”, dobbiamo 
riandare alla vertiginosa proposta di Gesù un versetto prima: se tuo fratello 
commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte al gior-
no ritornerà a te dicendo: “sono pentito”, tu gli perdonerai. Sembra una 
missione impossibile, ma notiamo le parole esatte. Se tuo fratello torna e 
dice: sono pentito, non semplicemente: “scusa, mi dispiace” (troppo como-
do!) ma: “mi converto, cambio modo di fare”, allora tu gli darai fiducia, gli 
darai credito, un credito immeritato come fa Dio con te; tu crederai nel suo 
futuro. Questo è il perdono, che non guarda a ieri ma al domani; che non 
libera il passato, libera il futuro della persona. 
Gli apostoli tentennano, temono di non farcela, e allora: “Signore, aumenta 
la nostra fede”. Accresci, aggiungi fede. È così poca! Preghiera che Gesù 
non esaudisce, perché la fede non è un “dono” che arriva da fuori, è la mia 
risposta ai doni di Dio, al suo corteggiamento mite e disarmato.  
«Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: 
“sradicati e vai a piantarti nel mare” ed esso vi obbedirebbe». L'arte di Ge-
sù, il perfetto comunicatore, la potenza e la bellezza della sua immaginazio-
ne: alberi che obbediscono, il più piccolo tra i semi accostato alla visione 
grandiosa di gelsi che volano sul mare! 
Ne basta poca di fede, anzi pochissima, meno di un granello di senape. Ef-
ficace il poeta Jan Twardowski: «anche il più gran santo/ è trasportato co-
me un fuscello/ dalla formica della fede». 
Tutti abbiamo visto alberi volare e gelsi ubbidire, e questo non per miracoli 
spettacolari - neanche Gesù ha mai sradicato piante o fatto danzare i colli di 

Galilea - ma per il prodigio di persone capaci di un amore che non si arrende. Ed erano genitori feriti, missionari coraggiosi, 
giovani volontari felici e inermi. 

La seconda parte del vangelo immagina una scena tra padrone e servi, chiusa da tre parole spiazzanti: quando avete fatto 
tutto dite “siamo servi inutili”. 

Guardo nel vocabolario e vedo che inutile significa che non serve a niente, che non produce, inefficace. Ma non è questo il 
senso nella lingua di Gesù: non sono né incapaci né improduttivi quei servi che arano, pascolano, preparano da mangiare. E 
mai è dichiarato inutile il servizio. Significa: siamo servi senza pretese, senza rivendicazioni, senza secondi fini. E ci chiama 
ad osare la vita, a scegliere, in un mondo che parla il linguaggio del profitto, di parlare la lingua del dono; in un mondo che 
percorre la strada della guerra, di prendere la mulattiera della pace. Dove il servizio non è inutile, ma è ben più vero dei suoi 
risultati: è il nostro modo di sradicare alberi e farli volare. 

P. Ermes Ronchi - (Avvenire.it) 

�� PREGHIERA   (4567485 9:;4<8:) 
 

Vedi, Signore, in un modo o nell’altro 
abbiamo accumulato dei meriti davanti a te: 
abbiamo consacrato le nostre energie 
al tuo progetto, al sogno di Dio, 
ci siamo impegnati per costruire 
un po’ di giustizia e di solidarietà, 
abbiamo preso sul serio 
le tue parole e i tuoi consigli, 
non ci siamo sottratti ai richiami 
del tuo Vangelo e della nostra coscienza. 
Ecco perché ora ti parliamo con schiettezza, 
riteniamo di averne un po’ di diritto! 
Ci sembra che tu sottovaluti 
lo scoraggiamento che ci prende 
davanti all’ennesimo scandalo, 
all’ulteriore violenza, 
allo sberleffo prolungato di chi esibisce 
un vangelo nuovo di zecca e poi irride 
impunemente le tue parole. 
Avanti di questo passo 
perderemo prima o poi la voglia 
di rimanere onesti, 
di praticare la misericordia, 
di essere considerati malati di “buonismo”, 
di mostrarci accoglienti e generosi 
anche se c’è qualcuno che se ne approfitta… 
A noi sta a cuore vivere come dici tu, 
ma non possiamo più tollerare a lungo 
una situazione del genere! 
E tu che cosa ci rispondi? 
Tu ci chiedi di no accampare meriti, 
ma di fare la nostra parte  
con semplicità e umiltà. 

Oggi pomeriggio il nuovo Vescovo, 
 Mons. Michele Tomasi, farà il suo   
ingresso a Treviso, momento ufficiale 
dell’inizio del suo ministero in Diocesi. 
Lo accompagniamo con la nostra pre-
ghiera, in attesa e nella speranza di po-
terlo incontrare presto di persona.  
Sarà possibile seguire la celebrazione in 
televisione attraverso TELECHIARA  a 
partire dalle 16:00 

D5B7C<D: 6 /10/19    JJK<<  87BL5 54M<C:4<5 
(Letture: Abacuc 1,2-3;2,2-4; Salmo 94;  
2 Timòteo 1,6-8.13-14; Luca 17, 5-10).  
 
9:30    per la Comunità; Def.: Classe 1936; Serena 
Maria Rosa (da amici  caffè);  def. Borgo Giaretta 
(da residenti) 

Santuario 7:30 - 19.00 -  Casoni  8:00 - 10:00- 18:30 

▪  ������ � !"!#�" 
▪ nel pomeriggio ingresso ufficiale a Treviso 
del nuovo Vescovo, Mons Michele Tomasi 

▪ 15:30 In Santuario recita del S. Rosario 

Nato 9 /7/1965 (54 anni) a Bolzano 
Ordinato presbitero 28 giugno 
1998 dal vescovo Wilhelm Egger  
Nominato vescovo 6 luglio 2019 da 
papa Francesco  
Consacrato vescovo 14 settembre 
2019 dal vescovo Ivo Muser 
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(appuntamenti, impegni, scadenze) 

Lun 
7/10 

20:30, in canonica, Consiglio Pastorale per gli Affari 
Economici. 

Mar 
8/ 10 

▪ 20:45 Incontro comunitario di preghiera 
▪ A Casoni, ore 20.30 coordinamento catechiste di 3a ele-
mentare della Collaborazione 
▪ A Casoni, ore 20.45, coordinamento catechiste di 1a me-
dia della Collaborazione. 

Mer 
9/10 

▪ A Casoni, ore 20.30, coordinamento catechiste di 4a ele-
mentare della Collaborazione 

Gio 
10/10 

▪  Questa mattina, insieme ai sacerdoti della diocesi, sono a 
Treviso per il ritiro mensile di inizio anno pastorale. 
▪ A Mussolente, ore 20.30, genitori del gruppo di 2a media 
che si prepara a ricevere il sacramento della Cresima. 

Sab 
12/10 

▪ Dalle 16:30 alle 18.00 don Domenico è in chiesa a 
disposizione per Confessioni o colloqui personali. 

Dom 
13/10 

▪ Ore 9.30: celebrazione della Messa per l’avvio del nuovo 
anno pastorale in parrocchia. Sono invitati tutti gli operato-
ri pastorali (catechiste, animatori AC, capi scout, lettori, 
ministri dell’eucarestia, gruppo missionario, collaboratori 
dell’Oratorio, gruppo Caritas) insieme ai bambini e ai ra-
gazzi del catechismo.  
▪ 11:00, in Palazzetto, S Messa per la Festa delle Tradizioni.  
▪ 15:30 In Santuario recita del S. Rosario 
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C�)*&"��+"�&" '#� ,������:  
Mercoledì 9/10, nel pomeriggio, salvo imprevisti, 
faccio visita agli ammalati ricoverati in Ospedale. 
Chi ha piacere della visita è pregato di avvisarmi con 

un  messaggio sul cellulare: 333.7151558. Grazie per la col-
laborazione!  

C���
�����  ��������� 
Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

L;C7M[  7/10                  67:8: K74\<C7 M79 45]:4<5 
8.15 Lodi  8.30 S. Messa - Def.: Fontana Giulio e 
Silvio 

M:487M[  8/10                                           S. 47L:4:8: 
8.15 Lodi  8.30 S. Messa - Def. Bordignon Pietro (amici) 

M74D597M[    9/10                 S. D<5C<\< 7 D5BL:\C< 
8.15 Lodi  8.30 S. Messa - Def.: Scremin Pietro (anniv.) 

G<5K7M[  10/10                           S. D:C<797 C5B65C< 
8.15 Lodi  8.30 S. Messa - Def.: Favero Guido (anniv.) 

V7C74M[  11/10                      S.  G<5K:CC< JJ<<< L:L: 
8.15 Lodi  8.30 S. Messa - per le Anime 

S:6:85    12/10                                             S. EM<]85 
19.00  S. Messa - Def.: Ferraro Dino e Angelina; 
Dal Bello Angelo e Amabile; Bosa Carlo e Fernan-
da; Favero Gino (anniv.), Vittoria e Maria; Parolin 
Mario (anniv.) e Emma; Biagioni Paolo; Fontana 
Gino, Valeria e Giuseppina; Lollato Lino; Gardin 
Assunta; Basso Antonio; Ceccato Angelo e Amabile; 
Biasion Claudia e sorelle Biasion; Marostica Giu-
seppe (anniv.); Serena Maria Rosa (da classe 1952); 
Guglielmi Albino e Evelyne; Ceccato Lino (anniv.) e 
fratelli; fam. Lunardon; Dalla Costa Maria e Bassa-
ni Bruno 

D5B7C<D: 13/10          JJK<<< M79 87BL5 54M<C:4<5 
Letture: 2Re 5,14-17; Sal. 97; 2Tm 2.8-13;  Lc 17,11-19  
9.30    APERTURA ANNO PASTORALE  
per la Comunità; Def.: Serena Maria Rosa (amici del caffè) 

Santuario 7:30 - 19.00 -  Casoni  8:00 - 10:00 - 18:30 

La scorsa domenica 29 settembre si è svolta la 
ormai tradizionale  FESTA MULTIETNICA a 
concludere le attività dell’anno pastorale 2019 . 
E’ stata una festa molto partecipata ( il tendone 

attrezzato con panche e tavoli  non bastava per accoglierci 
tutti  ) ,  colorata dai costumi tradizionali indossati dalle signo-
re che rappresentavano le varie etnie  e allietata  dai  piatti dai 
sapori invitanti  ed esotici .  

C’era un clima veramente di amicizia e condivisione sottoli-
neato con molta naturalezza e spontaneità  durante il momento 
di preghiera che ha visto esprimere , da tutti  coloro che hanno 
liberamente  partecipato con le orazioni nella loro lingua d’o-
rigine,  un invocazione alla  pace e fratellanza che ci ha scal-
dato il cuore  . La sorpresa più bella di quest’anno è stata la 
partecipazione festosa di tanti giovani e di famiglie con bam-
bini e la presenza degli educatori della Goccia con alcuni dei 
loro ospiti , a ricordarci che la loro ubicazione nel nostro co-
mune può rappresentare anche una ricchezza per la nostra 
comunità .  

Ringraziamo quindi tutti coloro che hanno reso possibile la 
realizzazione di questo evento : il direttivo del NOI  , gli Alpi-
ni con la loro disponibilità a fornirci i materiali , le tante per-
sone che hanno preparato con amore i migliori piatti  e bevan-
de della loro tradizione  , Mirco con il suo intrattenimento 
fatto di musica e danze , le figlie di Asfi che hanno decorato le 
nostre mani con  l’henné, il  maestro artigiano  della Goccia 
per i monili in rame che donava a chi era interessato al suo 
abile lavoro  …. Speriamo di non aver dimenticato nessuno . 

E’ arrivato anche il momento dei bilanci e della verifica del 
cammino fatto assieme a tutta la comunità che ci sostiene . 

La nostra attività di volontari anche  quest’anno è continuata 

sul cammino già tracciato :  
▪ Sostegno alle famiglie con la distribuzione di generi ali-

mentari e aiuti economici mirati in coordinamento con i servi-
zi sociali  

▪  Partecipazione alla gestione del CDA del nostro vicariato  
▪ Progetti educativi con la scuola e con le catechiste : COR-

SA dei Miracoli  
▪  Compartecipazione al progetto AFFITTI SOCIALI in 

collaborazione con l’Amministrazione Comunale 
Queste iniziative ci mettono difronte tutti gli anni alle diffi-

coltà che molte famiglie devono affrontare per una situazione 
economica e lavorativa o di salute  molto  precaria ed è un 
invito incessante a non girarci dall’altra parte ma a prenderci 
cura di chi vive ai margini della società e a dimostrare oltre 
che la nostra umana compassione anche l’affermazione della 
nostra Fede , la pratica del Vangelo nella nostra vita di tutti i 
giorni superando egoismi , indifferenza e pregiudizi . 

 Dal punto di vista finanziario  il 2018 è stato un anno dove 
le donazioni di singoli privati  e gruppi parrocchiali sono state 
cospicue e ci hanno permesso di mantenere una riserva ( ad 
oggi quasi esaurita  )  che ci ha consentito anche nell’anno in 
corso di fare fronte alle necessità più impellenti . 

Di seguito il nostro bilancio 2018 
Avanzo cassa 2017 ……………………………...…… 4885,00 
Entrate 2018 ( donazioni  privati ,  offerte S. Messa ,  
dotazione progetto affitti sociali ) ……………...…… 21310,90 
Uscite 2018 ( bollette utenze  , affitti sociali ,  
abbonamenti bus , spese per alimenti ,,,)……………. 17131,00 
Saldo cassa 2018……………………………………..  9064,90 
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